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01 – IL RUMORE AEROPORTUALE

Rumore 
aeroportuale

Attività di terra

Attività di volo

Insonorizzazioni

Posizionamento e orientamento

Schermature

Macchine ad alte prestazioni acustiche

Attività di volo

Numero di movimenti

Tipologia di aerei

Traiettorie di volo

Nello scenario di massimo sviluppo (anno 2035), si prevedono 

48.500 movimenti (gli stessi del precedente Masterplan 2029)

Aerei di nuova generazione: Airbus320Neo, Boeing 737-800Max, 

Embraer 190-5Eco2, più capienti e meno rumorosi

Gli atterraggi avvengono necessariamente lungo l’asse della pista, 

ma la potenza dei motori è ridotta al 30% circa.

I decolli avvengono a piena potenza dei motori e possono 

prevedere virate.

Quote di volo Il sorvolo delle aree residenziali avviene alle massime 

quote tecnicamente possibili 
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Revisione progettuale Masterplan

Precedente Masterplan 2014-2029

Aree Industriali e Produttive

LE TRAIETTORIE DI VOLO
Il precedente Masterplan prevedeva il sorvolo in decollo degli abitati di Capalle e di Santa Maria a Colonica

Nella revisione progettuale di Masterplan, il primo abitato sorvolato è Cafaggio-Fontanelle. La quota di sorvolo è pari a 1.050 m 
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LE QUOTE DI SORVOLO
Distanze (in proiezione) tra la traiettoria di decollo e i centri degli abitati circostanti:
• Sesto Fiorentino = 2,3 km

• Calenzano = 2,5 km (da confine comunale: 1,0 km)

• Campi Bisenzio = 1,9 km 

• Poggio a Caiano = 5,6 km (da confine comunale: 5,0 km)

• Carmignano = 6,5 km (da confine comunale: 3,9 km)

• Prato = 4,8 km

Quote di sorvolo in atterraggio:
• Capezzana (via di Garduna) = 665 metri (ca. 6 volte Cupola Brunelleschi)

• Capezzana (via per Iolo) = 630 metri

• Cafaggio-Fontanelle = 490 metri (ca. 4 volte Cupola Brunelleschi)

• Capalle (via Tabernacolo) = 255 metri

• Capalle (via Volta) = 240 metri (ca. 2 volte Cupola Brunelleschi)

Quote di sorvolo in atterraggio (ATTUALI):
• 665 metri, ben oltre Lastra a Signa

• 490 metri, oltre Lastra a Signa

• 240 metri, presso casello autostradale A1 di Scandicci

• 90-100 metri, presso quartiere di Brozzi

• 75 metri, presso quartiere di Peretola (Via Michelacci)

• 60 metri, presso quartiere di Peretola (Via Pistoiese)

Quote di sorvolo in decollo:
• Il centro abitato più vicino alla pista interessato dal sorvolo in decollo è 

Cafaggio-Fontanelle (dopo un percorso di 10 km).                                                        

La quota di sorvolo sarà di 1.150 metri (3 volte l’Empire State Building)
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I LIVELLI DI RUMORE AEROPORTUALE

Rumore 
aeroportuale

Intorno 
aeroportuale

Territorio diverso 
da intorno 

aeroportuale

D.M. 31.10.1997:

• Intorno aeroportuale: Zone A, B e C

• Indicatore di rumore: LVA 

D.P.C.M. 14.11.1997:

• Piano Comunale di Classificazione Acustica (Classi acustiche da I a VI)

• Indicatore di rumore: Leq (diurno e notturno)
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VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL RUMORE 
AEROPORTUALE

La valutazione previsionale 
dell’impatto acustico si 
basa sull’applicazione di 
specifici software di 
modellistica numerica. 

Nell’ambito della revisione 
progettuale del Piano di 
Sviluppo Aeroportuale si è 
utilizzato il software AEDT
(Aviation Environmental 
Design Tool) predisposto 
dalla Federal Aviation 
Administration (FAA).

Il software utilizza quali dati 
di input:
• geometria della pista di 

volo
• traiettorie di 

atterraggio e di decollo
• modelli di aerei in uso
• ricostruzione 

giornaliera 
dell’esercizio aereo (tre 
settimane di massimo 

traffico annuale).

Il software restituisce:
• dati puntuali di 

rumorosità
• curve di isolivello

acustico (isofoniche).

La sovrapposizione delle 
curve isofoniche col 
contesto territoriale 
consente di valutare 
puntualmente i previsti 
livelli di impatto acustico.     
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RUMORE AEROPORTUALE MASTERPLAN 2035 - LVA

LVA 60 decibel

LVA 65 decibel
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RUMORE AEROPORTUALE ATTUALE - LVA
Le più recenti modellazioni 

acustiche riferite 

all’aeroporto attuale e 

all’anno 2019 (pre-Covid) 

evidenziano che la 

popolazione residente del 

Comune di Firenze esposta a 

rumore aeroportuale (LVA) 

superiore a 60 decibel è pari 

a circa 7.000 abitanti.

I quartieri cittadini interessati 

sono: Peretola, Brozzi, 

Quaracchi e Le Piagge.
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Residenti esposti a rumore 

superiore a 60 decibel: 12

Diminuzione del 99,8%
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RUMORE AEROPORTUALE MASTERPLAN 2035 – LEQ

LVA 60 decibel

Leq diuron 60 decibel
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RUMORE AEROPORTUALE MASTERPLAN 2029 – LEQ

Leq diurno 60 decibelMasterplan 2035

Leq diurno 60 decibel
Masterplan 2029

CONFRONTO CON PRECEDENTE MASTRPLAN 2029
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RUMORE AEROPORTUALE MASTERPLAN 2035 – LEQ
Al di fuori dell’intorno 
aeroportuale, le situazioni 
di superamento dei limiti 
acustici definiti dai Piani 
Comunali sono 
esclusivamente puntuali e 
si limitano a:

• una decina di unità 
immobiliari poste in 
località Fornello

• alcuni ricettori 
«sensibili» dell’abitato 
di Capalle:
• Asilo Sacro Cuore
• Scuola elementare 

Salgari
• Casa di riposo La 

Mimosa
• Asilo Stacciaburatta

Presso di essi sono 
previsti interventi diretti 
di risanamento acustico 
(sostituzione infissi).

Leq diurno 60 decibel
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LE MITIGAZIONI ACUSTICHE
A protezione acustica del 
Polo Scientifico e 
Tecnologico di Sesto 
Fiorentino è prevista una 
duna in terra, con altezza 
e posizionamento coerente 
con quello che l’Università
aveva richiesto nell’ambito 
del procedimento di 
Valutazione di Impatto 
Ambientale e che, 
successivamente, ha 
positivamente valutato in 
fase di Conferenza di 
Servizi.

Al fine di rendere il 
prospetto del manufatto 
rivolto verso il polo più 
efficace dal punto di vista 
architettonico, 
paesaggistico e 
percettivo, si sono previste 
apposite sistemazioni 
morfologiche e urbane.
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L’inquinamento atmosferico 
prodotto dall’esercizio 
aeroportuale e percettibile a 
terra risulta per lo più generato 
dagli impianti posti a servizio 
del Terminal (ad esempio 
caldaie), dai mezzi di terra posti 
a supporto degli aerei in sosta 
(gruppi elettrogeni per la 
fornitura dell’energia elettrica 
agli aerei, mezzi di trasporto 
bagagli, mezzi operativi di 
piazzale, ecc.) e dagli aerei in 
fase di rullaggio, sia per 
raggiungere la piazzola di sosta 
una volta atterrati, sia per 
raggiungere il punto di inizio 
della corsa in decollo.

La configurazione delle 
infrastrutture di volo definita 
dalla revisione progettuale:
• minimizza i percorsi e i 

tempi di rullaggio degli 
aerei; 

• la tecnologia e gli impianti
previsti per il nuovo Terminal 
passeggeri contemplano il 
ricorso a soluzioni di 
risparmio energetico e di 

produzione di energia 
elettrica da fonte 
rinnovabile (oltre a sonde 
geotermiche previste per il 
mantenimento del calore);

• il parco mezzi adibito alle 
operazioni di servizio agli 
aerei sarà sostituito con 
mezzi elettrici e i gruppi 
elettrogeni per 
l’alimentazione degli aerei in 
sosta nel piazzale saranno a 
basse emissioni, se non 
elettrici.

L’aeroporto provvederà, 
pertanto, alla pressochè 
eliminazione del proprio 
contributo diretto emissivo.

Gli aerei di nuova 
generazione previsti in 
esercizio presso lo scalo 
risultano, inoltre, 
significativamente meno 
inquinanti di quelli della 
precedente generazione; si 
consideri, inoltre, che le 
emissioni prodotte dagli aerei 
nel corso del loro volo risultano 

generate a quote talmente 
elevate da garantire un’efficace 
dispersione e la pressochè 
assenza di ricadute a terra già a 
partire da quote prossime 
all’altezza di mescolamento 
atmosferica (al più, dell’ordine 
di 800-1.000 metri, e solo per 
alcuni brevi periodi dell’anno).

Le modellazioni numeriche 
effettuate a supporto della 
revisione progettuale 
evidenziano valori di 
concentrazione di inquinanti 
nelle aree circostanti 
all’aeroporto sempre al di 
sotto dei vigenti limiti di 
legge, in rapporto di circa uno 
o due ordini di grandezza 
(ossia circa 10-100 volte 
inferiori al limite).
In corrispondenza di Prato, le 
concentrazioni di inquinanti 
risultano assolutamente 
trascurabili e impercettibili in 
quanto di tre-quattro ordini di 
grandezza (circa mille-diecimila 
volte) inferiori ai pertinenti 
limiti di legge.
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Le aree del Parco agricolo della Piana (in colore bianco) e le aree di espansione del sedime aeroportuale (in rosso)
20
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LA CO-ESISTENZA COL PARCO AGRICOLO DELLA PIANA

Ampliamento del sedime aeroportuale
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I numeri attuali del Parco 
agricolo della piana:

• estensione complessiva: 
8.560 ettari (corrispondenti 
a circa 12.550 campi da 
calcio), di cui:
di cui:
• 743 ettari di aree 

complementari (circa 
1.090 campi da calcio)

• 532 ettari di aree 
funzionali (circa 780 
campi da calcio)

• 7.285 ettari di vero e 
proprio parco (circa 
10.675 campi da calcio)

Rispetto allo stato attuale: 
• incremento di estensione 

del futuro sedime: 96 ettari 
(140 campi da calcio), di cui:
• 19 ettari interessano 

aree complementari al 
parco (27 campi da 
calcio)

• 77 ettari interessano 
aree di parco (113 campi 
da calcio).

Ne consegue che l’ampliamento 
del sedime comporterà:
• interessamento 

complessivo dell’1,1% delle 
aree del Parco agricolo 
della piana.

Ulteriori 71 ettari sono 
interessati dalle opere 
connesse alla nuova pista, 
finalizzate ad usi (ad esempio la 
tutela idrogeologica del 
territorio) non in contrasto 
con la Disciplina del Parco 
agricolo.

Rispetto ai 96 ettari di totale 
occupazione del Parco agricolo 
della piana da parte del sedime 
aeroportuale, la revisione 
progettuale contempla la 
contestuale e pre-ordinata (in 
termini temporali) realizzazione 
di opere di compensazione 
paesaggistica e ambientale
che interesseranno 
un’estensione complessiva di 
circa 100 ettari, in 
corrispondenza di aree 
interne al Parco agricolo.

Sono inoltre previsti interventi 
di:
• trasmigrazione e protezione 

degli anfibi e rettili, sia prima 
di avviare i cantieri, sia per 
tutta la durata dei lavori;

• prelievo e nuova collocazione 
delle siepi rurali e campestri 
attualmente presenti entro le 
aree di trasformazione

Si ritiene, quindi, che le 
previsioni di trasformazione 
dello scalo aeroportuale non 
impediscano l’attuazione delle 
previsioni del Parco agricolo 
della Piana. 
Al contrario, l’attuazione del 
Piano di Sviluppo 
Aeroportuale rappresenta 
una concreta occasione per 
vedere finalmente l’avvio di 
vere azioni di valorizzazione 
naturalistica pienamente 
coerenti con gli indirizzi recati 
dalla Disciplina del Parco.

Ciò risulta confermato, tra 
l’altro, dal fatto che il perimetro 
del nuovo sedime 

aeroportuale risulta, 
relativamente alla sua porzione 
interna alla piana di Sesto 
Fiorentino, completamente 
interno all’ambito di 
salvaguardia che il Consiglio 
Regionale aveva individuato e 
valutato, all’atto della formale 
approvazione dell’Integrazione 
del Piano di Indirizzo 
Territoriale regionale, tale da 
garantire la piena coerenza e 
co-esistenza col progetto 
territoriale del Parco agricolo 
della Piana.
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RETICOLO IDROGRAFICO – STATO ATTUALE
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Il reticolo idrografico della Piana è 
diviso in due sistemi:

• Il Reticolo principale (acque alte) 
raccoglie le acque di origine esterna 
alla pianura che, intercettate allo 
sbocco nella pianura da due Canali di 
Cinta (Orientale e Occidentale) 
vengolo convogliate nel Bisenzio 
mediante il Fosso Reale (o Collettore 
Acque Alte)

• Il Reticolo secondario (acque basse) 
raccoglie le acque interne alla 
pianura, convogliate mediante un 
Collettore Principale Acque Basse nel 
Bisenzio.

L’area della piana rientra nel 
comprensorio del Consorzio di Bonifica 
3 Medio Valdarno dell’Area Fiorentina 
che, attraverso una rete di canali e 
collettori artificiali, regola l’assetto 
idraulico della zona.
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Allagamenti per eventi con TR 
200 anni e durata 1 ora

ANALISI DEL RISCHIO IDRAULICO – STATO ATTUALE
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L’individuazione delle aree 
inondabili allo Stato Attuale 
è stata eseguita mediante 
modellazione idraulica 
(Simulazione numerica 
combinata 1D/2D in moto 
vario) con tempi di ritorno 
TR 30 e 200.

Nelle verifiche idrauliche 
del Fosso Reale la 
condizione di valle è stata 
assunta con i rispettivi 
idrogrammi del Bisenzio 
forniti dall'Autorità di 
bacino del Fiume Arno, a 
parità di Tempi di Ritorno 
della simulazione, e per le 
durate di pioggia 3 ÷ 36 ore.
Le modellazioni risultano 
coerenti con la 
programmazione idraulica 
pianificata:
• gli interventi sul Canale 

di Cinta Orientale
comprensivi della 
realizzazione della cassa 
d’espansione del Polo 
Universitario e del
rialzamento a quota 43 
m slm della sponda 
sinistra per un tratto di 
circa 300 m

• gli interventi di 
adeguamento di n.4 
tombini di 
attraversamento sul 
Canale di Cinta 
Orientale nei pressi di 
Viale XI Agosto, previsti  
nel progetto nell’ambito 
della fattibilità idraulica 
per la realizzazione del 
Nuovo Terminal 
Passeggeri.

Dalle modellazioni risultano 
allo Stato Attuale 
condizioni di allagamento 
diffuse.
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OPERE DI RIASSETTO E MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA
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L’inserimento della 
nuova infrastruttura di 
volo nella porzione di 
piana individuata 
determina 
l’opportunità e 
comporta la necessità
di realizzazione di 
nuove opere a scala 
territoriale, 
finalizzate alla 
risoluzione delle 
interferenze 
sussistenti con 
l’attuale reticolo 
idraulico.

Le opere di riassetto 
idraulico prevedono 
quale principale 
intervento la modifica
dell’attuale tracciato 
del tratto di Fosso 
Reale interferente con 
la pista e 
l’adeguamento di 
parte dell’esistente.

La nuova 
inalveazione del 
Fosso Reale,
progettata per 
consentire 
l’officiosità idraulica 

in caso di piena, inizia 
con la deviazione 
verso ovest presso lo 
stabilimento Baxter, 
davanti al Polo 
Universitario, e 
prosegue aggirando la 
nuova pista di volo per 
poi ricollegarsi al 
tracciato attuale del 
Fosso Reale all’altezza 
del ponte autostradale 
esistente della 
Autostrada Firenze-
mare A11.
Subito dopo il tratto in 
adiacenza all’area di 
servizio autostradale 
di Peretola si dirama in 
destra idraulica un 
Canale di 
Derivazione che 
funzionerà nella 
maggior parte del 
tempo per il deflusso 
della portata 
ordinaria, 
disconnettendosi dal 
sistema idraulico 
durante le piene 
mediante la chiusura 
di paratoie 
meccanizzate.

La Derivazione è 
prevista in 
corrispondenza 
dell’attuale fosso 
Gavine e sottopassa 
l’autostrada, 
sfruttando un sotto-
attraversamento 
autostradale 
esistente, che sarà 
oggetto di minimi 
interventi manutentivi, 
per poi reimmettersi 
nel corso principale 
del Fosso Reale 
esistente a sud 
dell’area di Case 
Passerini. 

Al fine di garantire 
condizioni di 
sicurezza idraulica 
per eventi 
duecentennali (oggi 
non sussistenti), le 
opere sono 
completate da due 
casse d’espansione 
(denominate casse A e 
B) per la laminazione 
delle portate di piena 
del Fosso. 

Cassa A

Cassa B
A

B

C

D

Nuova Inalveazione del Fosso Reale – Tratto BC
Nuova Inalveazione del Fosso Reale – Tratto AB 

Canale di Derivazione del Fosso Reale – Tratto BD
Fosso Reale – Tracciato esistente
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Sono inoltre previsti 
interventi di 
adeguamento del 
reticolo dei canali 
minori di bonifica, con 
realizzazione di un 
nuovo canale collettore 
(canale di gronda) che, 
dopo aver aggirato la 
Cassa di laminazione A, 
sottoattraverserà
l’autostrada presso 
l’area di Case Passerini, 
in corrispondenza di 
un altro scatolare 
esistente.

Da ultimo, si prevede la 
realizzazione di un tratto 
di collettore fognario 
per il convogliamento 
delle acque 
meteoriche di 
dilavamento delle aree 
del Polo Scientifico di 
Sesto Fiorentino nella 
cassa idraulica 
(denominata C) di nuova 
realizzazione prevista 
per la laminazione degli 
afflussi meteorici di 
dilavamento delle aree 
pavimentate interne al 
sedime aeroportuale.

OPERE DI RIASSETTO E MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA
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04 – LA GESTIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

OPERE DI RIASSETTO E MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA
La progettazione delle opere di riassetto 
idraulico è integrata rispetto alla 
pianificazione idraulica del territorio e
recepisce tutte le osservazioni, le 
prescrizioni, e i pareri rilasciati dagli Enti 
competenti (Genio Civile, Autorità di Bacino, 
Consorzio di Bonifica) nell’ambito del 
precedente masterplan, di cui ricalcano gli 
indirizzi generali, garantendo al contempo 
l’introduzione di ottimizzazioni e migliorie 
volte all’ulteriore riduzione del rischio 
idraulico nella piana ed al migliore 
inserimento nel contesto territoriale in cui 
ricadono:

• Percorso del Fosso Reale accorciato di 1 
km rispetto a precedente masterplan con 
miglioramento delle condizioni di 
deflusso 

• Eliminazione della realizzazione di nuove 
opere di sotto-attraversamento 
autostradale sfruttando  opere esistenti

Tutte le opere di riassetto del reticolo
idrografico sono state progettate garantendo
la sicurezza idraulica delle aree di 
trasformazione per eventi duecentennali.

Nelle successive fasi progettuali verrà
implementata la specifica modellistica
idraulica di dettaglio, secondo le 
impostazioni già verificate dagli Enti
competenti in materia nell’ambito del 
precedente masterplan, che proseguiranno il
loro lavoro di controllo dello sviluppo
progettuale e di rilascio dei relativi pareri, che
saranno recepiti nel progetto.

Gli aspetti idraulici sono stati tenuti in 
considerazione anche nella progettazione del 
sottopasso stradale della pista che, pertanto, 
sarà realizzato in condizioni di sicurezza
idraulica.
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AEROPORTO
AMERIGO VESPUCCI
CONSUMO DI SUOLO E OPERE COMPENSATIVE

Intervento a cura di: Arch. Sara Lodrini



05 – CONSUMO DI SUOLO



Il totale delle aree impermeabili 
su tutte le opere previste dal 
masterplan è pari circa al 22%. 

In proporzione, di tutte le aree 
impermeabili (774.000 mq 
circa), il 58% è costituito dalle 
nuove aree impermeabili 
previste dal masterplan, mentre 
il restante 42% è costituito dalle 
attuali aree di servizio 
aeroportuale. 

Superficie permeabile 

Superficie impermeabile di progetto

CONSUMO DI SUOLO
05 – CONSUMO DI SUOLO

Uso del suolo per sistemi ecologici.

Superficie impermeabile esistente
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06 – ENERGIA 
RINNOVABILE



Potenza di picco

Posizionamento e consistenze del parco fotovoltaico

ENERGIA RINNOVABILE NEL PROGETTO
06 – ENERGIA RINNOVABILE

25.814
540Wp
13.939,560 kWp
18.583.000 kWh

N° moduli
Potenza cadauno

Potenza globale
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07 – TUTELA DELLA NATURA 
E DELLA BIODIVERSITÀ



L’area oggetto di studio risulta 
essere di grande interesse 
ambientale. All’interno di 
questo territorio sono state 
istituite numerose aree protette 
e stabiliti specifici vincoli di 
tutela ambientale riguardanti 
sia gli habitat che le specie. 
Viene segnalata la presenza dei 
distretti di interesse 
naturalistico all’intero di una 
buffer zone di 5km 
dall’aeroporto. 

La soluzione proposta dal 
Masterplan implica il 
coinvolgimento di elementi 
naturali di pregio per i quali è 
prevista la realizzazione di nuovi 
habitat di compensazione.

PTC – Mappa siti Rete Natura 2000 ed aree protette

AREE NATURALI PROTETTE E SITI RETE 
NATURA 2000

07 – TUTELA DELLA NATURA E DELLA BIODIVERSITÀ DIBATTITO PUBBLICO | Aeroporto di Firenze Amerigo Vespucci | Consumo di suolo e opere compensative



08 – MISURE DI 
MITIGAZIONE E 
COMPENSAZIONE 
PAESAGGISTICA E 
AMBIENTALE



Le condizioni di inserimento 
territoriale, paesaggistico e 
ambientale della nuova 
infrastruttura di volo richiedono 
anche importanti attenzioni agli 
aspetti di mitigazione e di 
compensazione ambientale. Si 
deve, infatti, considerare che, 
nonostante le significative 
ottimizzazioni introdotte dalla 
presente project review rispetto al 
precedente Masterplan 2014-2029, 
le attuali condizioni al contorno 
sussistenti in corrispondenza delle 
aree di trasformazione rendono 
inevitabile l’obliterazione del lago 
di Peretola, la trasformazione delle 
afferenti aree contigue e la 
sottrazione diretta di habitat di 
interesse comunitario (non 
prioritari) interni alla ZSC-ZPS 
“Stagni della piana fiorentina e 
pratese” (per quanto l’estensione 
degli habitat interferiti risulti 
minore rispetto a quella associata 
al precedente Masterplan). 

Corre, pertanto, l’obbligo di 
integrare e supportare la 
progettazione 
tecnico-ingegneristica delle opere 
infrastrutturali con adeguate 
misure di mitigazione e 
compensazione paesaggistica e 
ambientale, recependo e 
confermando tutte le indicazioni, 
suggerimenti, osservazioni già 
precedentemente espresse dagli 
Enti competenti nell’ambito dei 
formali pareri di competenza resi. 
In tal senso, la project review del 
Piano di Sviluppo Aeroportuale 
conferma l’importanza delle 
seguenti opere: duna di protezione 
del Polo Scientifico, comprensiva 
degli accorgimenti di inserimento 
paesaggistico per una più efficace 
percezione del fronte nord del 
manufatto, richiesti dagli Enti 
competenti;  intervento di 
compensazione “Mollaia”;  
intervento di compensazione 
“Santa Croce”; intervento di 
compensazione “Il Piano di Signa”.

DESCRIZIONE GENERALE 
08 – MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PAESAGGISTICA E AMBIENTALE 

Luogo Intervento

Piana di Firenze e 
Sesto Fiorentino

Totale habitat di compensazione:
• habitat 3150: 31,93 ha
• habitat 6420: 9,13 ha
• habitat 6430: 5,58 ha
• habitat 92A0: 11,33 ha

Rapporto tra estensione nuovo habitat di compensazione ed 
estensione habitat sottratto:
• habitat 3150: 2,84 (+9%)
• habitat 6420: 6,04 (+ 66%)
• habitat 6430: previsto in nuova realizzazione per 5,58 ha, 

ma NON sottratto (+ 100%)
• habitat 92A0: 8,78 ha (+ 78%)

La Mollaia
(Sesto Fiorentino)

Nuovi habitat in compensazione:
• habitat 6420: 2.31 ha
• habitat 92A0: 10.04 ha

S. Croce 
(Sesto Fiorentino)

Nuovi habitat in compensazione:
• habitat 3150: 9,7 ha
• habitat 6420: 2.02 ha
• habitat 6430: 1.66 ha (+ 30%)

Il Piano di Manetti 
(Signa)

Nuovi habitat in compensazione:
• habitat 3150: 22,23 ha
• habitat 6420: 4,8 ha
• habitat 6430: 3,92 ha (+ 70%)
• habitat 92A0: 1,29 ha
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Nuovi habitat in compensazione: 
• habitat 6420: 2.31 ha 
• habitat 92A0: 10.04 ha 

L’intervento previsto consta 
della creazione di un sistema di 
nuovi ambienti ad acquitrino 
e bosco idrofilo nella porzione 
settentrionale del ‘Corridoio Est’ 
della Piana Fiorentina. 
L’intervento ha il fondamentale 
scopo di creare, nel territorio di 
Sesto Fiorentino, una zona di 
particolare interesse per la 
conservazione delle popolazioni 
di anfibi. La ricostruzione 
ecologica dei paesaggi 
caratterizzati da zone 
acquitrinose e a prato umido è 
da considerarsi della massima 
importanza per gli anfibi che, in 
esse, svolgono le attività 
riproduttive e di sviluppo delle 
uova e delle larve. Oltre il Fosso 
Acqualunga, sul lato 
occidentale, è prevista la 
realizzazione di un bosco a 
prevalenza di salice e pioppo 
che avrà anche funzione di 
protezione per l’erpetofauna.

Planimetria generale dell’opera compensative di Mollaia

MOLLAIA
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Nuovi habitat in compensazione:

• habitat 3150: 9,7 ha

• habitat 6420: 2.02 ha

• habitat 6430: 1.66 ha

Il tipo di ambiente che si 
intende ricreare attraverso 
l’intervento compensativo di 
Santa Croce corrisponde a una 
vasta zona umida di 9,7ha e di 
grande interesse 
paesaggistico ed ecologico. La 
nuova zona umida è ubicata 
nella porzione centrale del 
‘Corridoio Est’ della Piana 
Fiorentina. Grazie a questa sua 
posizione, questo ambiente 
risulterà ecologicamente 
‘connesso’ con altri vasti e 
importanti habitat umidi già 
presenti nel limitrofo territorio 
del Comune di Campi Bisenzio. 

Planimetria generale dell’opera compensative di Santa Croce

SANTA CROCE
08 – MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PAESAGGISTICA E AMBIENTALE DIBATTITO PUBBLICO | Aeroporto di Firenze Amerigo Vespucci | Consumo di suolo e opere compensative



Il tipo di ambiente che si 
intende ricreare con quest’ 
opera compensativa 
corrisponde ad una grande 
zona umida, che occuperà la 
gran parte dell’area e costituirà 
un nuovo bacino idrico di 
grande interesse ecologico e 
paesaggistico, che andrà a 
compensare, in parte, gli habitat 
che saranno sottratti per la 
realizzazione dell’infrastruttura 
aeroportuale e coprirà la 
funzione di delocalizzazione 
dell’obliterando lago di Peretola. 
Attraverso quest’opera si 
potranno ricreare i vari tipi di 
zone umide presenti nelle 
immediate vicinanze dell’attuale 
aeroporto, compendiandoli in 
un unitario ed organico 
intervento, la cui superficie 
risulta maggiore della somma 
delle superfici originarie che 
andranno perdute.

Planimetria generale dell’intervento “Il Piano Manetti”.

‘‘PIANO DI MANETTI’’
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Nuovi habitat in compensazione:
• habitat 3150: 22,23 ha
• habitat 6420: 4,8 ha
• habitat 6430: 3,92 ha
• habitat 92A0: 1,29 ha

DIBATTITO PUBBLICO | Aeroporto di Firenze Amerigo Vespucci | Consumo di suolo e opere compensative



Aeroporto di Firenze A. Vespucci
Novembre 2022


